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Chi tira i fili della tensione 

Quanti covi NAP 
da scoprire prima 

delle elezioni? 
Non tutti i mazzi di chiavi sono stati « con
trollati» dagli inquirenti — Le sigle di Ca 
(Capodimonte) e Ch (Chiaia) su quelle già 
usate mettevano le indagini su piste precise 

Quanti covi Nap manca-
no alle elezioni? Può sem
brare una battuta, Invece 
e la costatazione che nasco 
dall 'andamento delle «cui 
morose » scoperte degli in
quirenti, (reclamljiyatc da 
Rai TV e certi giornali) 
che con periodicità biset
timanale individuano ri
fugi e depositi del cosid
detti Nuclei armati pro
letari. 

Lo abbiamo scritto scià 
queste indagini sembra 
procedano come guidate 
da una attenta regia e 
tanti sono gli elementi che 
rafforzano questo giudi
zio. 

L'ultimo covo è stato In
dividuato iquesta volta so
no stati 1 carabinieri a vi
sitarlo) In circostanze che 
da sole la dicono molto 
lunga sulla matrice di que
sto gruppo e sul ruolo che 
qualcuno ad esso ha asse
gnato per raggiungere 
determinati obiettivi poli
tico-propagandistici 

Quando 1 carabinieri si 
recano al Ponti Rossi, zo
na Capodimonte In un ap
partamento (dopo l ri
tuali appostamenti) colgo
no con le mani nel sacco 
Aldo Mauro, uno studente 
ricercato da tempo anche 
per il sequestro DI Genna
ro. In questo come In al
tri casi, il covo è fornito 
di elenchi e numeri tele
fonici in numero tale che 
potrebbero bastare a for
mare da soli un dossier. 
Che dire di questa neo-or-
ganlzzazlone clandestina 
che non si cura molto di 
mettere In giro tanti do
cumenti compromettenti e 
che nel dubbio che la poli
zia e 1 carabinieri abbiano 
in mano una serie di ele
menti per Individuare tut
ti 1 covi e t rifugi si limi
ta, a cambiare la serratura 
dell 'appartamento? Forse 
nella convinzione che se 
la chiave In possesso de
gli Inquirenti non apre 
questi ultimi faranno finta 
di niente e se ne an
dranno? 

La storia del covo di via 
del Ponti Rossi e solo l'ul
timo episodio, come abbia
mo già sottolineato, di una 
lunga serie di fatti scon
certanti che pongono una 

'ser ie di gravissimi Inter
rogativi tali da coinvol
gere anche 11 funziona
mento di settori dell'appa
rato statale. Il 23 maggio 
scorso sull'Unità abbiamo 
posto delle precise doman
do e abbiamo fornito una 
serie di particolari sulla 
strumentalizzazione che 
dei Nap qualcuno fa. Non 
abbiamo ricevuto ne smen
tite né risposte. C'è stato 
solo un maldestro tentati
vo di un giornale di destra 
romano di scorta alla po
litica fanfanlana e all'or
gano della DC di alzare 11 
polverone tirando in bal
lo con incredibili argomen
tazioni 11 KGB sovietico 

A quelle domande poste 
qualche giorno fa ora ag
giungiamo altri particolari 
ritornando al punto di 
partenza' quanti altri co- . 
vi mancano alle elezioni? 

Quando fu scoperto, for
tuitamente perchè salto in 
aria, 11 covo di via Con
salvo gli Inquirenti trova
rono oltre a tanti docu
menti ed elenchi di nomi 
e numeri telefonici cen
tinaia di chiavi. Pare che 
su sei-sette mazzi di chiavi 
forniti di targhetta con 
stringate Indicazioni, si 
soffermò l'attenzione del
l'Antiterrorismo. Subito, 
con 11 solito sistema del
le soffiate compiacenti ai 
cronisti fu fatto sapore 
che le targhette portavano 
Indicazioni di province Ita-
Mane- CH (Chieti). CA 
(Cagliari) e cosi via 
Porse per avvalorare que

ste Indicazioni l'Antiterro
rismo pose In campo una 
«erte di operazioni in gran 
de stile perquisendo in 
Abruzzo e in Sardegna de
cine, se non centinaia di 
appartamenti. In realtà in 
Abruzzo si trovarono mis
sini con pacchi di volan

tini e «studi» di atten
tati lirm.Ui NAP II tutto 
comunque servi da prete
sto per i giornali fiancheg
giatori della forsennata 
campagna del segretario 
democristiano per « rive
lare » che 1 NAP avevano 
ormai diramazioni in tut
te le citta italiane 

A questo punto è bene 
dire subito che quelle indi
cazioni (Cagliari, Chieti) 
erano laise, come subito si 
è rivelato, (CA, voleva di
re Capodimonte, CH vole
va dire Chlala, cioè locali
tà napoletane) Ma la cosa 
grave e che gli inquirenti 
lo sapevano Lo sapevano 

1 perchè non è vero che tut
te le sigle attaccate ai sei
sette ma/.zl di chiavi ripro
ducevano targhe automo-
b.llstlche. Ci risulta che su 
alcuno di esse le Indicazio
ni erano di ben altra natu
ra e certamente portavano 
direttamente a rioni e lo
calità di Napoli e din
torni , 

Allora perché quelle per
quisizioni indiscriminate 
in Sardegna e In Abruz
zo9 Esse sono state decise 
da quell'ufficio particolare 
con sede a Napoli, che ha 
il compito di controllare 
tutte le notizie che vengo
no raccolte dagli Inquiren
ti per poi organizzarle e 
Inviarle a Roma prima 
che vengano riferite alla 
magistratura competente? 

Allora se è vero quanto 
abbiamo detto sul maz
zi di chiavi, poiché di ve
ri covi (lasciamo perdere 
i depositi ai quali 1 magi
strati e i poliziotti sono 
arrivati seguendo altre In
dicazioni per lo più trova
te proprio dentro i rifugi 
che 1 Napplsti In fuga si 
sono guardati bene dal di
struggere) ne sono statt 
trovati quattro quello di 
riviera di Chiaia (proprio 
accanto agli uffici del 
S U » , Pozzuoli, Ponti Ros
si e Sorrento, all'elenco 
ne mancano almeno due. 

Alle elezioni (nessuno 
ormai più dubita che 1 
NAP sono utilissimi per la 
campagna elettorale di chi 
punta al rilancio delle te
si degli opposti estremi
smi) mancano sette gior
ni non resta che affret
tarsi Magari uno potreb
be essere trovato proprio 
alla viglila e magari do
menica stessa 15 E po
trebbero anche prendere 
qualcuno di questi sedi
centi rivoluzionari stando 
però attenti a non mettere 
le mani, come 6 accaduto 
a Firenze, su un fascista 
che scriveva nottetempo 
sui muri « Viva 1 NAP ». 
Tranne poi a lasciarlo an
dare (come appunto è ac
caduto nel capoluogo to
scano) perché altrimenti 
dove va a finire « la ma
trice rossa » del Nuclei 
armati proletari? 

E' un gioco sconcio e 
pericoloso quello che qual
cuno vuol lor giocare an
che a quel settori inqui
renti e In particolare allo 
Antiterrorismo che si oc
cupano della faccenda ma
gari con le migliori inten
zioni e nel rispetto della 
legge 

Ecco perché gli Interro
gativi sono sempre gli stes
si quelli che ponemmo 
all'Indomani dell'uccisio
ne del due sottufficiali da 
parte del fascista Tutl, 
che abbiamo riproposto ie
ri dopo 11 tragico bilancio 
dell'operazione di Acqui. 
Perché c e chi manda al
lo sbaraglio poliziotti e 
carabinieri ben sapendo di 
avere di fronte persone 
pronte a sparare e ad uc
cidere, organizzazioni ben 
finanziate e ben equipag
giate? 

Chi manovra mettendo 
a repentaglio la vita di 
uomini che indossando la 
divisa un giorno pensaro
no che il loro compito era 
quello di difendere la le 
galltà repubblicana e non 
quello di essere strumenti 
di politiche di potere? 

Paolo Gambescia 
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•Noi vorremmo contlgllsr* al 
giovani, eh* non poMono 
ricordar*, di andarli a guardar* 
un volum» toalé* pubblicato dov* 
aono raccolti I man)f*atl anti
comunisti d*ita DC par la 
campagna ai*ttoral* d*l 1046: 
perché constatino a quali 
abitai di Incultura • di Inganno 
• l può giunger* • allora In 
•ffettl si glunt*» 

Luca Pavollnl-L'UNITA' 
-Una impr*** da segnalar* 
alla meditazione del lettore-
•lettore» Alfonso Mede© 

IL CORRIERE DELLA SERA 
«Il fasciamo vero *d eterno é 
quello espresso da quvatl ma* 
ni lesti che non si a* a* alano 
stati prodotti dal Mlnculpop o 
da Piazza d*l Oeeu-

Umberto Eco • L'ESPRESSO 

Il edizione, L 3.900 

I N C A S O D I G O L P E Quello che ì 
golpisti sanno già e che ogni democratico 

L'appuntato più gravemente ferito nel conflitto di Acqui 

Aspettava con ansia la famiglia 
che doveva arrivare dall'Abruzzo 

Nostro servizio 
PESCARA. 7 

\ \ e \ a chiotto il trasferimento da uno sper
duto paesino abruzzese alla tenenza dei ca 
rubimori di Acqui Terme per poter mandare 
il figlio alla scuola elementare ora lotta 
fra la \ita e la morte nell'ospedale della 
cittadina piemontese, straziato daMe bombe 
lanciale dalla sciagurata banda nella loca 
Lui Spiotta. 

L'appuntato Giovanni d'A'fonso è abruzze
se, nato 4*1 anni la a Mosciano S Angelo, 
un piccolo lx>rgo presso Teramo ha parenti 
e amici seminati un po' in tutta la regione 
K* qui che ha prestato buona parte della 
sua attività di carabiniere e di appuntato, 
compiendo una carriera tunto modesta quan
to coionata dall'altissimo prezzo. Per que
sto in Abru/70 si segue in questi giorni con 
ansia e apprensione l'evolversi delle condì 
z.ioni di salute del modesto graduato dei ca 
rablnien. Si spera che la sanguinosa av\en 
tura di Giovanni d'Alfonso non si risolva 
in una tragedia. 

La vecchia madre dell'appuntato. Lucia di 
Liberato, vive, da tempo ammalata a Chieti 
Scalo Nessuno ha avuto il coraggio di in 
formarla su quanto è avvenuto davanti alla 
cascina « Belvedere » Sa che il figlio pre 
sta servizio ad Acqui Terme e che presto 
tutta la famiglia si unirà a lui. Anche il 
medico che ha in cura la povera donna ha 
sconsigliato di darle la grave notizia: una 
emozione potrebbe essere fatale. 

La moglie. Rachel Colalongo e I tre fi 
gli Cinzia di 13 anni. Bruno di 5 e Sonia 
di 2 anni, abitano ancora nella \ cecina casa 
patema a Mosci.ino S Angelo Fra una .set 
umana dopo le elezioni, la moglie e i ra 
gazza dovevano raggiungere Giovanni d'Ai 
ionso ad Acqui Terme Tutto era già stato 
predisposto per il trasloco. Ora Rachele Co 
lalongo si trova al cape?zale del marito 
mentre i figli sono stati accompagnati da 
un fratello dell'appuntato che risiede a Mon
te silvano, poco lontano da Pescara, 

Nell'ultimo periodo Giovanni d'Alfonso a\e 
va prestato servizio soprattutto nella propri 
eia di Teramo, nei paesi di Mosaano. Tos 
sicia e Campii Ogni anno diventava sempre 
più complicato far segu.re gì: studi alla fi 
glia primogenita. Cinzia di 13 anni. 

In Abruzzo la situazione scolastica è disa 
strosa: ci sono ancora piccoli comuni dove 
non è possibile frequentare neppure le cin 
que classi elementari. Con l'anno prossimo 
alla famiglia d'Alfonso si sarebbe presentato 
il problema di mandare a scuola il picco 
lo Bruno, che oggi ha cinque anni L'appun 
tato chiese così il trasferimento ad Acqui 
Terme. 

Da poco in servi/io nella cittadina piemon 
tese, l'altro giorno Giovanni d'Alfonso \ennp 
inviato al sanguinoso appuntamento davanti 
al'a cascina sospetta Un appuntamento che 
ha ancora oggi molti punti oscuri 

p. i. Giovanni d'Alfonso 

ACQUI Unità cinofilo della polizia durante una battuta alla ricerca del rapitori di Gancia 

Sospese le battute sulle colline di Acqui dopo il sanguinoso scontro a fuoco 

I «brigatisti» sfuggono ancora alla cattura 
Forse si sono allontanati a bordo di una grossa moto - Uno (Curcio?) ferito a una gamba - Il conflitto voluto per un preciso piano provocatorio? -1 rapitori di Gancia avrebbero po
tuto tranquillamente allontanarsi dalla cascina - Margherita avrebbe « coperto » le spalle al marito per permetterne la fuga - Una zona presa di mira da una serie di attentati 

Una conferma nelle indagini sulla tragica esplosione 

Trovata la «Olivetti» del .messaggio 
che annunciava la strage di Brescia 
Si tratta della macchina da scrivere utilizzata dal Buzzi • L'importante ri
trovamento potrebbe condurre alla scoperta dei legami del terrorista con 
i gruppi eversivi fascisti - Se ne era disfatto gettandola in un canale 

Dai nostro corrispondente 
BRESCIA. 7 

Una importante conlerma 
nelle indagini bresciane sui
t i strage di piazza della Log
gia: gli inquirenti hanno tro
vato la macchina da scrive
re con la quale il « naz.sta » 
Ermanno Buzzi, da tempo in 
carcere come autore mate
riale dell'eccidio, aveva com
pilato ì delirfcinu messaggi 
preannuncianti la strage e 
inviati, nei giorni immedia
tamente precedenti la tragi 
ca esplosione, al questore di 
Brescia, al procuratore gè 
ne-rale della Repubblica e ad 
alcuni quotidiani locali 

Come si è giunti alla mac 
china da scrivere'' Dal 19 
maggio scorso, dopo 1 interro
gatorio di Ermanno Buz^i a 
Piacenza, i magistrati inqui

renti e gli uomini de! capita
no Delfino non son stat' Ter
mi Una serie di indagini, 
condotte in relazione ad al
cune aflermazioni del Buza 
e degli altri imputati, hanno 

| permesso di raggiungere al
cuni risultata concreti Fra 
questi il ritrovamento della 
machina da scrivere, una 
OKvetti del tipo « Lcc.con » 
a carrello lungo, con il nu
mero di matricola cancellato, 
che era stata in possesso di 

I Ermanno Buzzi. 

I II terrorista se ne era di-
' sfatto o la sera prima o su 
j bito dopo la strage gettali 
j dola m un canale in via Mo-
i rosini, dentro lo stabilimento 
| Carfaro, poco distante da c.i-
1 sa sua. La macchina da scri

vere era stata recuperata 
1 pochi giorni dopo, sempre un 

anno fa. da un'impresa edile 
addetta, in quel periodo, al 
drenaggio del canale che 
l'aveva successivamente uti
lizzata, essendo in ottimo sta
to, senza col lega ria a parti
colari imprese delinquenziali. 

Il professor Corbia nella sua 
perizia depositata vari mesi 
la MI un'altra macchina da 
scrivere di proprietà del 
Buzzi aveva gii stabilito che 
era stata usata per battere 
un primo delirante messaggio 
inviato qualche giorno prima 
della strage. Quella maccclu-
na da scrivere il Buz/i la re
galò alla sorella 

Il ritrovamento ed il con
trollo della macchina odierna 
M I M un ulteriore anello che 
lega Ermanno Buz.z-i alla stra
ge di Broscia. 

c. b. 

(Dalla prima pagina) 
ma pure altri. Ma se c'erano, 
perché non hanno sparato? 
Perchè hanno lasciato che 
fossero I loro due complici ad 
esborsi? 

Ma poi — ecco un Interro
gativo che qui ricorre Insi
stente e che circola tra la 
gente — che bisogno c'era di 
resistere? Una volta scoperti 
— e In un modo che la mecca
nica dello scontro indica piut
tosto casuale — I banditi avreb
bero potuto allontanarsi dal
la cascina o almeno tentare 
di farlo senza arrivare al-
l'uzione di forza con 1 carabi
nieri. 

« No, potevano fuggire » è 
il commento che si raccoglie 
più facilmente Allora si è vo
luto lo scontro per un preciso 
piano provocatorio 

Potevano, dunque fuggi
re? La ricostruzione dei fat
ti che si riesce plano plano 
a fare, conferma che que
sta, possibilità c'era. La pat
tuglia comandata dal tenen
te Rocca, prima di giungere 
alla cascina In cui era te
nuto prigioniero Gancia, ave
va perlustrato un casolare 
che si trova più sotto. I ca
rabinieri dunque, non han
no mirato direttamente, co
me qualcuno ha sostenuto, 
al covo del banditi. In que
sto senso e stata pure smen
tita recisamente la voce di 
una telefonata partita dal
la casa di un contadino del
la zona' nessuno ha avver
tito quel giorno 1 carabinieri. 
La pattuglia era in normale 

In due specialità per bambini troppe vitamine 

MEDICINALI PREPARATI A OCCHIO 
A giudizio i responsabili di una società di Pomezia — Sotto accusa l'Enna-
vit R e il Panasol 200 g — Incrimin ato un rappresentante della Pierrel 

dovrebbe sapere L. 3.000 

CONTRO L'ABORTO DI CLASSE 
• cura di Maria Adele Teodori. Come e perché 
lottare per l'aborto libero L. 2.000 

L Inchiesta giudiziaria del
la V sezione penale della 
pretura di Roma contro i 
farmaci messi in commer
cio con composizione diversa 
da quella dichiarata nell'in
volucro si estende 

Nei giorni scorsi il preto
re G'anfranco Amendola do
po numerosi accertamenti 
eseguiti dall'Istituto Superiore 
delia Sanità ha messo sotto 
accusa due prodotti farma
ceutici che venivano vendu
ti sembra in violazione delle 
norme del testo unico sulle 
leggi sanitarie 

SI trat ta dell'» Ennavlt R » 
e del « Panasol 200 g » pro
dotti dalla « Intersint s p a » 
di Pomezia le due speclal'ta 
ricostituenti per bambini do
po gli esami di laboratorio 
sarebbero r sultate contenere 
unità di vitamina maggiorate 
rispetto a quelle indicate sul
la etichetta Per l'« Ennavit 
R » la maggiorazione risul
ta fino al 300 per cento, men
tre per quanto riguarda 11 
«Panasol» e del 50 per cento. 

Queste mairgloraz.oni derl 
verebbero essen/ almente da 
difetti di tabbricaz'one cioè 
la società produttrice non 
avrebbe macchinari adatti al 
miscelamcnto delle sostanze 
Nel caso d< questi due pro
dotti l'aumento In percentuale 
di vitamine, secondo gli esper
ti, potrebbe danneggiare 11 
malato 

Il magistrato, dopo aver 
concluso gli accertamenti, ha 
rinviato a giudlz o Marlaniil-
na Mariani e Francesco Sac-
cani rispettivamente annui-
nìstratrlce e direttore tecnico 
di produzione della « Inter-
s nt » 

Nel quadro delle diverse 
Inchieste aperte dalla pretura 
su presunti Illeciti nel settore 
del medicinali si e appreso 
che li fascicolo riguardante 
la deten/'ono eli sostanze stu-
pntacenti, rilevata dal preto
re dott Veneziano durante la 

inchiesta contro 1 industriale 
farmaceutico romano Antonio 
Alecce, e stato consegnato al
la Procura della Repubblica 
di Roma II sostituto procu
ratore dott. Franco Marrone, 
cui e stata affidata l'inchle 
sta. dovrebbe adottare 1 prov
vedimenti del caso nella pros
sima settimana Tuttavia, da 
alcune Indiscrezioni, si è ap
preso che oltre ad Antonio 
Alecce, attualmente In car
cere dopo la condanna Inflit
tagli per un totale di due 
anni e otto mesi di reclusione, 
altre sei persone sarebbero 
Implicate In questa vicenda 

Ini ine c'è da registrare l'in
vio di una comunicazione giù-
d'ziarla ad un funzionano di 
una nota casa farmaceutica, 
la «Pierrel» Il pretore 
Amendola a seguito di una 
denuncia presentata da un 
farmacista aveva incaricato 11 
NAS a svolgere accertamenti 
presso 11 deposito di med.cì-
nall della ditta «Pierrel», In 
quanto 11 funzionario incari
calo alla d'stribuzlone avreb
be autorizzato la vendita dì-
retta dei farmaci nel magaz
zino con lo sconto del 50', 

La denuncia sarebbe resulta
ta londata tanto che gli stes
si agenti del NAS dopo una 
opportuna telelonata sono r'u-
sc'tl ad acquistare I prodot
ti presso II deposito usufruen
do del particolare sconto che 
Vene praticato al farmacisti 

Il funzionario della ditta, 
responsab'le della distribuzio
ne, secondo il magistrato 
avrebbe commesso 11 reato di 
«esercizio abusivo della pro
fessione di farmacista» non 
avendo il titolo necessario per 
esercitarla ma non e escluso 
che nei suol confronti si con-
tigurlno anche altri reati 

Altre tndag'nl attualmente 
in corso riguardano una deci
na di specialità medicinali 
« sospette » 

Magistrati si lamentano 
di «invenzioni stampa» 
Con una inflativa quanto

meno Inusuale un gruppo di 
magistrati dell uffic o Istru
zione di Roma ha Inviato un 
esposto al cons.glìo superiore 
della Magistratura e per co
noscenza ad una serie di ma
gistrati dirigenti di uffici giu
diziari per protestare contro 
un servizio g'ornellstlco sul
le trame nete apparso su un 
settimanale. 

Secondo questi magistrati 
« le notizie sono false e di 
storte e travalicando 1 limi
ti del diritto di cronaca e di 
critica non possono avere al
tro obiettivo se non quello di 
fare opera, seppure vana, di 
pressione e di intimidazione 
verso magistrati di questo uf
ficio, responsabilmente impe
gnati nell'espletamento di 
complesse e delicate istnit
torie » L'articolo bl riferiva 
all'inchiesta sul golpe Bor
ghese e a un presunto « duel
lo privato» tra il dottor Gai-
lucci e il capitano del SID 
La Bruna. 

Il documento del magistra
ti presenta non pochi aspet
ti contraddittori perche, da 
un lato rimpiange 11 fatto 
che in Italia non esista una 
legislazione tendente « più 
compiutamente a prevenire e 
a reprimere ex officio ogni 
ingiustificata e non necessa
ria trasmodanza nell'eserci
zio del diritto di Informazio
ne e di critica » e dall'altro 
riafferma l'assoluta esigenza 

« che la funzione lnlormati-
va della stampa, a sua vol
ta premessa Indispensabile 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche, bla 
svolta nel più libero adempi
mento del diritto di critica e 
di cronaca » 

Queste contraddizioni diven-
tano poi amblgu.là quando 
nel documento gener!camen-_ 
te si protesta contro presun-" 
te deviazioni ed abusi nello 
esercizio del diritto di Infor
mazione Assurdo poi appa
re l'invito fatto al Consi
glio superiore di «adottare 
1 provvedimenti più opportu
ni a tutela del prestigio del 
potere giudiziario ». 

Ci sono due osservazioni da 
fare. Prima' quals'asi tenta
tivo di comprimere la liber
t i di stampa deve essere re
spinto con forza Non è ac
cettabile una gener.ca pro
testa contro la pubblicazione 
di notizie che sarebbero in
fondate o addirittura false 

Seconde il prestigio del po
tere giudiziario (per dirla 
con 11 documento) si tutela 
soprattutto facendo funziona
re correttamente la macchi
na giudiziaria Non crediamo 
che, soprattutto in questi ul
timi tempi, tutti gli uffici 
giudiziari romani, tutti 1 ma
gistrati Impegnati in delica
te Inchieste abbiano sempre 
dato prove esenti da critiche. 

giro di ispezione Rocca da 
tempo aveva preso l'abitudi
ne di visitare 1 casolari ab
bandonati per avere sempre 
la situazione della zona sot
to controllo. 

Alla cascina In cui era sta
to nascosto Gancia vi e giun
to, dunque, con questa in
tenzione. E ciò spiegherebbe 
la sorpresa e 11 grosso tri
buto di sangue pagato. Ma se 
1 carabinieri bl sono avvici
nati al covo della banda con 
questo spirito — non sono 
cioè andati all'assalto di una 
fortezza- e d'altra parte se 
avessero avuto questa inten
zione sarebbero stati più nu
merosi — come mal chi si 
trovava nella cascina non ha 
tentato la fuga subito? Per
chè, prima di andarsene, 
hanno lanciato una bomba 
a mano e sparato raffiche 
di mitra? Per proteggere — 
qualcuno ha detto, avanzan
do questa ipotesi — le spalle 
a Curcio e dargli 11 tempo di 
allontanarsi. E' un po' diffi
cile crederlo 

L'azione terroristica sem 
mai, avrebbe segnalato, con e-
vldenza, la presenza della ban
da. Era molto più facile e 
semplice, buttarsi alla mac
chia senza sollevare tanto ru
more. Il ritrovamento dell'In
dustriale Gancia avrebbe trat
tenuto per un po' di tempo i 
carabinieri e poi, una volta nei 
boschi, chi sarebbe più riusci
to a catturare 1 fuggitivi? 

La scomparsa dell'uomo che 
si trovava con Margherita Ca-
gol lo dimostra. Seppure fe
rito, seppur braccato da 400 
militari che disponevano di 
cani addestrati e di quattro 
elicotteri, Il bandito è riu
scito a far perdere le sue 
tracce. Nessuno sa dove sia 
finito. Ci sono voci, ma solo 
voci, su Individui visti qua 
è là in atteggiamento sospet
to, ma nulla di preciso 

Nei pressi di Alessandria, 
sulla strada sterrata che da 
Gaietto porta a Musotti, al
cuni contadini avrebbero vi
sto una grossa auto fermarsi 
e scendere due uomini che, 
con due valigie in mano, si 
sarebbero diretti verso un bo
sco 

E' una notizia che abbiamo 
raccolto e che riferiamo so
prattutto come testimonianza 
di un clima Alla caserma del 
carabinieri di Acqui Indica
zioni di questo genere ne 
stanno arrivando continua
mente. I! conflitto a fuoco 
di venerdì — in cui una don
na è morta e tre carabinieri 
sono rimasti feriti — ha su
scitato una sensazione di rab
bia fra la gente che nutre 
un'avversione profonda nei 
confronti di chi tenta di met
tere in discussione le basi 
della democrazia italiana, na
ta dalla resistenza. Le Lan-
ghe ed il Monferrato sono una 
zona della lotta partigiana. 
Qui migliaia di contadini, o-
perai, Intellettuali si sono 
battuti duramente contro fa
scisti e tedeschi Intere zo
ne erano vietate alle trup
pe naziste. I fascisti non pas
savano Il tentativo di lace
rare con atti di provocazione 
questo tessuto democratico 
ha provocato immediate rea
zioni da parte delle forze 
antifasciste I comitati uni
tari sono stati mobilitati dap
pertutto. La giunta comunale 
di sinistra ha fatto affiggere 
un manifesto in cui esprime 1 
propri sentimenti di solida
rietà con 1 carabinieri atro 
cernente colpiti dalle bombe 
e dalle raffiche di mitra e si 
rlaflerma l'impegno della 
stragrande maggioranza della 
popolazione di difendere 1 va
lori espressi dalla lotta anti
fascista 

L'appuntato Giovanni D'Al
fonso, colpito da tre pallot
tole che gli hanno lesionato 
il cervello. .1 fegato e un pol
mone. 6 sempre in gravissime 
condizioni all'ospedale di Ales
sandria Ieri pomeriggio era
no giunte notìzie confortanti 
La pressione, scesa a 60. aveva 
ripreso a salire Segno che 
l'organismo reagiva bene al
le gravissime ferite subite 
Purtropo pare che in queste 
ultime ore lo stato generale 
sia pesg orato Mlgl'on le con 
dlz'on. del tenente Umberto 
Rocca. Il giovane ufi telale. 

che gode di larghe simpatie 
in tutta la città, è rimasto 
mutilato di un braccio e di 
un occhio. I sanitari dell'ospe
dale di Genova dove e stato 
urgentemente ricoverato, te
mevano anche per l'altro oc
chio Rocca è stato colpito in 
pieno da una bomba che gli 
ha tranciato di netto un brac
cio e provocato ferite al vol
to. In condizioni meno gravi 
si trova il maresciallo Ro
sario Cattafl I medici hanno 
emesso una prognosi di 60 
giorni. 

Questi uomini erano cono
sciuti da tutti ad Acqui. Ec
co anche perché la gente di 
qui si è sentita direttamen
te colp'ta da questo grave at
to di provocazione. Ecco per
ché 11 suo giudizio nel con
fronti dei responsabili è du
ro, deciso, senza incertezze. 
« Brigate rosse, brigate ros
se Ma cosa vogliono farci 
credere. Si comportano come 
se fossero più neri del catra
me ». Questa è un po' l'opi
nione diffusa fra la gente. 

Stamane è giunto ad Acqui 
il giudice istruttore di Torino. 
Caselli, che svolge le indagini 
sul crimini delle « brigate ros
se» ' dovrebbe interrogare 
Massimo Maraschi che, nelle 
ore immediatamente successi
ve al rapimento dell'industria
le Gancia. era stato arrestato 
con una pistola in tasca pron
to a sparare. Intanto si 
è saputo ufficialmente dal 
generale Dalla Chiesa, che 
comanda 1 carabinieri del 
Piemonte, che il rastrel
laménto è stato sospe
so I 400 uomini, impegnati 
ieri, sono stati ritirati. Sulle 
strade sono stati istituiti dal
la polizia alcuni posti di bloc
co Con quali speranze, è un 
po' difficile capire. Chi è pas
sato attraverso le maglie di 
400 carabinieri, agenti e fi
nanzieri, difficilmente incap 
pera In un vistoso posto di 
blocco Senza contare che chi 
viene preso, come è accaduto 
per lo stesso Renato Curcio a 
Casale Monferrato, può sem
pre trovare II modo di andar
sene 

Ritorna. Insomma, iasisten 
te, anche In questa tragica vi
cenda, l'interrogativo su colo

ro che tirano ì fili di questa 
v'aita e articolata az.one di 
provocazione e di terrore Le 
bombe e le raff.che di mitra 
alla cascina in cui e stato im
prigionato Gancia vengono 
messe naturalmente in colle
gamento con tutti gli altri at
tentati che, nel raggio di 50 
chilometri, sono suiti com
piuti Acqui Terme, si r.cor-

i de, è sulla strada di Savona. 
la città in cui ne! mesi scors. 
si sono effettuati numerosi e 
gravissimi atti d' terrorismo. 
L'etichetta era nera, qui. è 
« rossa ». ma lo stile risulta 
sempre lo stesso, .ncomprens'-
burnente. 

I funerali 
a Trento di 

Margherita Cagol 
TRENTO. 7 

Questa mattina alle 11 in for
mo estro ma mente ne rva ta *) 
sono s\olti nel cimitero dì Tren
to J funerali di Margherita Ca
go1, la gio\ane moglie di Ro 
nato Ciucio, il T capo » delle 
cosiddetto « Brigate rosse », 
mort-a nel conflitto o fuoco con 
1 carabinieri alla cabina Spiottn 
dj Acqui Terme 

11 feretro cojyrto d.i un gran 
nw7/o di ro^c ros^e era appena, 
giunto dil Piemonte, e le ese
quie, celebrate da monsignor 
Berto]ini, si sono concluse n 
una ventina di minuti. Erano 
presenti soltanto la madre i, 
Margherita e le due sorelle Mi 
lena e Lucori con ì loro mar/j 

Polizia e carabinieri n Ixr 
ghese pre-. tl,a\ano da i\im 1 •* i 
il e ni oro 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 

Istruttoria 
per l'uccisione 

di Alberto Brasili 
MILANO. 7 

E' stata affidata al giudice 
Istruttore dott Giovanni 
Rampini l'inchiesta sulla uc
cisione dello studente lavora 
tore Alberto Brasili colpito 
mortalmente a coltellate da 
un gruppo di neofascisti da 
vant. alla sede dell'Appi a 
Milano Nei giorni scorsi 11 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott Llguoro. che 
in veste di magistrato di tur
no aveva svolto le .prime in
dagini, aveva deciso di for 
maliziare l'Inchiesta, ora do
vrà trasmettere gli atti al 
dott Rampini il qua,e valu 
tera tutti 1 dati raccolti In 
particolare il giudice istrut
tore attende i risultati della 
perula .n relazione al nume
ro del colpi lnfert) dagli as 
Mt-ssini e sul tipo di armi 
usate 

Processo Vinci: 
riesumati i resti 

delle tre bambine 
TRAPANI. 7 

Un'ordinsn/ji a sorpresa ha 
caiatteri/Aato l'odierna udien 
za al piocesso. che si celo 
bra dinanzi alla corte d assi 
se contro Michele V,ncl, lm 
putato di aver sequestrato e 
provocato la morte della ni 
potlna Antonella Valenti e 
delle soiellinc Ninfa e Vir
ginia Marchese 

La corte con una apjwsi'a 
| o rd inane ha disposto l'esame 
I delle osj*» ovile tre bairbine 
| I * sulla' l dovrebbero e^sci'v 
, acquisiti mercoledì p i o t a n o 

Giovanni Berlinguer 
PER LA SCIENZA 
tra oppressione 
ed emancipazione 
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/>/>. j< <>, l. 3 *<>0 
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;p. 2H>, L. J200 

Roberto Racinaro 
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IN HEGEL 
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| Pasquale Voza 
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